


successivamente DE GroRGI (1878) se ne interessa da 
un punto di vista tecnico-minerario. In seguito SAcco 
(1907), nella sua monografia sul Gran Sasso d'Italia, 
considera gli "Scisti bituminosi" come una locale im­
pregnazione di calcari eocenici. 

BENEO (1941) colloca, anche se dubitativamente, 
gli "Scisti bituminosi" al pre-norico e considera quel­
lo di Campo Imperatore un giacimento primario, a 
differenza di tutti gli altri affioramenti di bitume noti 
nell'Appennino laziale-abruzzese i quali sembrano 
sempre legati a migrazione lungo piani di faglia e pos­
sono trovarsi, quindi, in ogni orizzonte stratigrafico. 

BALLY (1954), pur condividendo l'età triassica 
della formazione, mette in discussione il carattere pri­
mario del giacimento. 

In tempi più. recenti MANFREDINI (1957) ribadisce 
il carattere primario del giacimento ed attribuisce la 
formazione in esame al Lias medio o medio-inferiore 
(Charmouttiano-Sinemuriano) in base ai rapporti stra­
tigrafici con le formazioni adiacenti. L' A., sulla base 
di un rilevamento geologico dettagliato, ha potuto 
constatare che gli '' ... Scisti bituminosi si trovano spes­
so a diretto contatto del complesso prevalentemente 
marnoso con ammoniti e rinconelle del Lias medio-su­
periore ... " (.op. cit., pag. 73). L'attribuzione al Trias 
della formazione in parola, proposta da BENEO e da 
BALLY, implica, secondo MANFREDINI, la presenza fra 
le due formazioni di disturbi tettonici di cui, secondo 
l' A., non esistono sul terreno tracce evidenti. 

ALESSANDRI et alii (1968), segnalando la presenza 
del Trias sulla parete orientale del Corno Grande, de­
scrivono, alla base della serie, circa 60 m di dolomie bi­
tuminose grigie e nere che passano gradamente verso 
l'alto a dolomie a Megalodon e Worthenia attribuite al 
Norico. Successivamente ADAMOLI L., BERTINI T., 
DEIANA G., PIERUCCINI U. & ROMANO A. (1<;)81-82), in 
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uno studio a carattere strutturale sulla Catena del Gran 
Sasso, attribuiscono gli "Scisti bituminosi" ad una 
unità tettonica interposta, tramite complessi piani di 
taglio, tra altre due unità denominate rispettivamente 
Unità del Flysh della Laga ed Unità di M. Prena-M. 
Camicia, senza affrontare in quella sede, problemi di 
carattere cronostratigrafico e paleoambientale. 

Nel presente lavoro, il dettagliato rilevamento 
geologico dell'area di affioramento dell'unità tettoni­
ca degli "Scisti bituminosi" ha consentito l'individua­
zione di due differenti successioni stratigrafiche (suc­
cessione di Vallone Vradda e successione di M. Pre­
na), sulle quali è stata effettuata un'accurata analisi 
micropaleontologica. I risultati delle suddette ricerche 
permettono di confermare l'età triassica degli "Scisti 
bituminosi" e di tentare una ricostruzione dell' evolu­
zione paleogeografica dell'area di affioramento del­
l'unità tettonica di cui fanno parte. 
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A) Formazione degli "Scisti bituminosi."

L'assetto strutturale dell'area compresa tra Cor­
no Grande e M. Siella è schematizzato in Fig. l, dove 
l'Unità degli "Scisti bituminosi" è interposta tra l'Uni­
tà del Flysh della Laga e l'Unità di M. Camicia < 1 > . 

In Fig. 2 è rappresentata con maggiore dettaglio 

(l)In un precedente lavoro (ADAMOLI L., BERTINI T., DEIANA G.,
PIERUCCINI U. & ROMANO A. 1981-82) l'Unità di M. Camicia erà 
estesa anche alla parte sommitale del M. Prena; come verrà discus­
so in seguito, i nuovi dati emersi hanno permesso di riconoscere una
successione stratigrafica continua in tutto il suddetto rilievo.
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Fig. 1 - Schema strutturale della Catena del Gran Sasso d'Italia tra il Corno Grande e il M. Siella. 
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